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PIASTRELLE  CERAMICHE

CONFRONTO CON ALTRI MATERIALI 
PER PAVIMENTI



Le proprietà generali dei materiali ceramici, e quindi
anche delle piastrelle, sono riconducibili alla loro
composizione e struttura e quindi anche alla modalità
di fabbricazione.

Queste proprietà generali sono:

• la durezza• la durezza

• la rigidità

• la fragilità

• l’inerzia chimica

• la resistenza alla rottura

• la resistenza all’usura



PIASTRELLE DA RIVESTIMENTO E 
PER PAVIMENTI

• DA RIVESTIMENTO

Si privilegia l’aspetto estetico e ornamentale che è massimo per il tipo maiolicato
a bicottura.

Recentemente con il gres porcellanato è stato possibile realizzare formati fino a
160x320 cm con 6 mm di spessore e nuovi effetti estetici di grande successo:
effetto legno, pietra, marmo, cemento, fibra, metallo. È quindi diventato
maggiore l’impiego di tale tipologia anche per rivestimenti.

• PER PAVIMENTI INTERNI• PER PAVIMENTI INTERNI

Si bada maggiormente alle caratteristiche di resistenza al lavaggio, ai prodotti
chimici, all’usura con preferenza per cotto, monocottura e gres porcellanato.

• PER PAVIMENTI ESTERNI

Bisogna considerare principalmente l’assorbimento di acqua (decisivo per la
resistenza al gelo) e le caratteristiche antiscivolo del pavimento bagnato o
innevato.

Si adoperano perciò monocotture a finitura strutturata, clinker, cotto rustico e
gres porcellanato bocciardato.



PIASTRELLE CERAMICHE
Tipologia, Caratteristiche, Impieghi, Norma



NORMA UNI-EN 14411 per AA



AA = Assorbimento d’Acqua %
detto anche Porosità aperta Pa %

Il pezzo secco (a 100°C) viene pesato (P1) e poi fatto
bollire per 2 ore con acqua. Dopo raffreddamento nella
stessa acqua si estrae, si asciuga rapidamente il velo di
acqua superficiale e si ripesa (P ). Allora:acqua superficiale e si ripesa (P2). Allora:

AA = Pa =  • 100
P2 – P1

P1



PRINCIPALI TIPI DI PIASTRELLE CERAMICHE



PRINCIPALI TIPI DI PIASTRELLE CERAMICHE





COTTURA  RAPIDA

La cottura lenta di 24÷48 era ritenuta necessaria per tenere sotto
controllo le variazioni termiche dimensionali dei pezzi che possono
causare tensioni interne nella ceramica fino a rottura. Ora si è riusciti a
diminuire i tempi di cottura fino a 16 minuti agendo su diversi fattori:

1. Micronizzazione delle polveri così da aumentare la reattività alla sinterizzazione

2. Migliorare le formulazioni minimizzando il coefficiente di dilatazione termica 

3. Diminuire lo spessore dei pezzi

4. Uniformare meglio la temperatura nel forno con idonea ventilazione

5. Diminuire la capacità termica del forno

6. Rendere i carrelli più snelli con supporti refrattari più leggeri

7. Eventualmente eliminare i carrelli per adoperare esclusivamente forni a rulli.











GRES  PORCELLANATO
Rappresenta la tipologia di piastrelle ceramiche
attualmente di maggior successo, grazie all’aspetto
estetico molto differente e alle elevate caratteristiche
tecniche. Inoltre l’impiantistica sviluppata è
completamente automatizzata a monte e a valle del
forno a rulli con cottura rapida.forno a rulli con cottura rapida.
La definizione di gres porcellanato indica che si tratta di
un prodotto ad alta greificazione, di elevata compattezza
e bassissima porosità, quindi di ottima qualità. L’elevata
resistenza meccanica rende possibile ridurre lo spessore
della piastrella a spessori sotto 1 cm anche con
dimensioni elevate 320x160 riservate ai rivestimenti
murali.



PROCESSO  COMPLETAMENTE  AUTOMATIZZATO







TIPI  DI  ATOMIZZATORI











CICLO DI COTTURA RAPIDO DEL GRES
PORCELLANATO IN FORNI A RULLI





P standard = 400 Kg/cm2
Residuo al setaccio da 230 mesh = 62 µm



CONFRONTO PORCELLANA/GRES PORCELLANATO

CONFRONTO PORCELLANA GRES PORCELLANATO



PRODUZIONE
Inizialmente il gres porcellanato era prodotto con aspetto monocromatico
tipo marmo, ottenuto per sinterizzazione del prodotto ceramico
atomizzato, pressato e cotto.
La miscelazione di polveri e granulati colorati ha permesso di ottenere
prodotti di maggior pregio tipo granito, a finitura naturale, semi levigata ,
lucidata, bocciardata o strutturata.
Per finitura superficiale si intende la fase di lavorazione di un pezzo per
ottenere determinate condizioni di rugosità superficiale e di tolleranze
formali e dimensionali.formali e dimensionali.

La finitura naturale è molto versatile e di impiego universale; la semi
levigata esalta le valenze estetiche del materiale aumentandone la
brillantezza e l’eleganza, superando in lucentezza anche i marmi naturali;
la bocciardata è una lavorazione effettuata con strumenti tipo lo scalpello,
la punta, ecc., in modo da ottenere una superficie rustica, molto simile al
materiale grezzo; la strutturata risolve il problema della scivolosità in
presenza di acqua o condizioni ambientali particolari. La smaltata gli
conferisce brillantezza e nuovi effetti decorativi.



TECNICHE  DI  PRODUZIONE
DEL  GRES  PORCELLANATO

PRODOTTI A TUTTA MASSA

DOPPIO CARICAMENTO
(BI-STRATO)

Tinte unite
Graniti
Stonalizzati
Macrograniti

BASE + MISCELA VARIEGATA O COLORATA
(BI-STRATO)

SMALTATI  E  DECORATI

LEVIGATI, LUCIDATI

BASE + STAMPA DIGITALE INK-JET + VETRINA

TAGLIATI E BISELLATI





LA GRANDE NOVITÀ:
I NUOVI EFFETTI DECORATIVI DEL 

GRES PORCELLANATO

LEGNO, PIETRA, CEMENTO, LEGNO, PIETRA, CEMENTO, 
MARMO, METALLICO, FUMETTI, 

ETC.
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